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Art. 1 – Finalità 

1. Il presente regolamento disciplina l’esercizio dell’impianto di videosorveglianza installato
presso le aree pubbliche del Comune di Cavaglio d’Agogna per la tutela del patrimonio
Comunale e sicurezza pubblica, ne regola l’uso nei limiti imposti dal D.Lgs 196/2003 e
disposizioni correlate.

2. L’attività di videosorveglianza si colloca nella cornice normativa relativa allo svolgimento
delle funzioni istituzionali (così come individuate dal D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, dal
D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, dalla L.R. 26 aprile 2000 n. 44, dalla legge 7 marzo 1986 n. 65,
dalla L.R.
30  novembre  1987,  n.  58  sull’ordinamento  della  Polizia  Locale)  laddove  essa  mira  alla
protezione dei beni immobili del Comune, alla tutela del patrimonio comunale ed alla
salvaguardia delle aree pubbliche, in particolare in relazione alla necessità di prevenire atti di
vandalismo, e come misura complementare volta a migliorare la sicurezza interna agli edifici
coperti da videosorveglianza, il cui nocumento ricadrebbe in termini di costo sull’intera
collettività.

3. L'attività di videosorveglianza è finalizzata anche alla tutela della sicurezza urbana visto l'art. 6,
comma 8, del d.l. 23 febbraio 2009, n. 11 convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1,
comma 1, l. 23 aprile 2009, n. 38, recante "Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica e di
contrasto alla violenza sessuale, nonché in tema di atti persecutori"; d.l. 23 maggio 2008, n. 92,
convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, l. 24 luglio 2008, n. 125, recante
"Misure urgenti in materia di sicurezza urbana", il cui art. 6 ha novellato l'art. 54 del D.Lg.
18 agosto 2000, n. 267, con cui sono stati disciplinati i compiti del Sindaco in materia di
ordine e sicurezza pubblica, il cui ambito di applicazione è stato definito con D.M. 5 agosto
2008. 

4. Il presente regolamento garantisce che il trattamento dei dati personali, effettuato mediante
l'attivazione ed il funzionamento dell’impianto di videosorveglianza, si svolga nel rispetto dei
diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, con particolare
riferimento alla riservatezza e all'identità personale. Garantisce altresì i diritti delle persone
giuridiche e di ogni altro Ente o associazione coinvolti nel trattamento. Dovranno essere
rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196, e successive modificazioni e
integrazioni, nonché tutte le vigenti norme dell’ordinamento civile e penale in materia di
interferenze illecite nella vita privata, di tutela della dignità, dell’immagine, del domicilio e
degli altri luoghi cui è riconosciuta analoga tutela, le norme riguardanti la tutela dei lavoratori,
con particolare riferimento alla legge 300/1970 (Statuto dei lavoratori) e le norme del codice
penale che vietano le intercettazioni di comunicazioni e conversazioni. Tutte le attività svolte in
applicazione del presente regolamento dovranno altresì conformarsi ai principi di necessità,
proporzionalità e finalità, così come delineati nel Provvedimento generale sulla
videosorveglianza emesso dal Garante per la protezione dei dati personali in data 8 aprile 2010.

Art. 2 – Individuazione degli Impianti 

1. Gli impianti installati a tutela della sicurezza sono consistiti in 8 telecamere ubicate come di
seguito indicato:

1. N. 2 telecamere in Via Stazione (Area ecologia – 1 interna – 1 esterna)

2. N. 2 telecamere in Via Asilo (Area parco giochi)
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3. N. 1 telecamera in Via Roma

4. N. 1 telecamera in Via Cavaglietto

5. N. 1 telecamera in Via Ghemme

6. N. 2 telecamere Area Cimitero Comunale

2. Altri edifici od aree potranno essere individuati con deliberazione della Giunta Comunale. La
Giunta potrà altresì deliberare di variare il numero delle telecamere secondo la suindicata
previsione in relazione alle necessità di carattere tecnico, fermo restando l’obbligo di darne
comunicazione al Consiglio Comunale nella prima seduta utile.

3. L’impianto di registrazione è digitale ed è composto da un Server dotato di hard disk interni e
software di registrazione.

4. Tali impianti sono collegati alla rete informatica del Comando di Polizia Locale del
Comune di Cavaglio d’Agogna (NO) e la trasmissione dei dati avviene su reti di proprietà del
Comune, sulle tratte wireless la stessa avviene previa crittografia degli stessi al fine di
garantirne la riservatezza .

Art. 3 – Responsabilità dell’impianto 

1. Il responsabile del trattamento dei dati nell’ambito della Polizia Municipale, ai sensi della
legge, è individuato nella persona del Responsabile di Polizia Locale del Comune di Cavaglio
d’Agogna (NO) o da personale di vigilanza da lui delegato.

2. Il responsabile vigila sull’utilizzo dei sistemi e sul trattamento delle immagini e dei dati in
conformità agli scopi di cui all’articolo 1 del presente regolamento e alle altre disposizioni
normative che disciplinano la materia ed in particolare alle eventuali disposizioni impartite
dall’Autorità Garante per la protezione dei dati personali.

3. Egli custodisce le chiavi della stanza nella quale e’ posizionato il Server adibito alla
conservazione delle registrazioni e le password di accesso al sistema.

4. Ai fini dell’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del D.lgs 30 giugno 2003, n. 196, il cittadino
potrà rivolgersi al responsabile del trattamento dei dati, presso l’Ufficio di Polizia Municipale,
secondo le modalità stabilite dalla normativa in vigore.

5. I lavori di manutenzione dell’impianto di videosorveglianza per riparazioni e/o per
l’adeguamento ad eventuali norme di sicurezza che in futuro potranno sopravvenire, spetta al
servizio tecnico del Comune di Cavaglio d’Agogna.

6. Il controllo sull’uso delle immagini raccolte, spetta al responsabile del trattamento dati della
videosorveglianza.

7. É facoltà del Responsabile del trattamento individuare uno o più incaricati del trattamento ai
sensi dell’art. 30 del D.lgs 196/2003.
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Art. 4 – Limite di Utilizzo 

1. Le immagini raccolte non potranno assolutamente essere utilizzate per finalità diverse da quelle
stabilite all’articolo 1 del presente regolamento ed in particolare nella considerazione che tutte le
unità di riprese concorrono alla tutela della sicurezza urbana, così stabilito dall'art. 6, comma 8, del
d.l. n. 11/2009 , il termine massimo di durata della conservazione dei dati è limitato "ai sette giorni
successivi alla rilevazione delle informazioni e delle immagini  raccolte  mediante  l'uso  di
sistemi  di  videosorveglianza,  fatte  salve  speciali esigenze di ulteriore conservazione".;

2. Gli impianti di videosorveglianza non potranno essere utilizzati, in base all’articolo 4 dello
Statuto dei Lavoratori (Legge 300 del 20 maggio 1970), per effettuare controlli sull’attività
lavorativa dei dipendenti dell’amministrazione comunale o di altri datori di lavoro, pubblici
o privati.

3. Gli impianti di videosorveglianza non potranno essere utilizzati per finalità  statistiche,
nemmeno se  consistenti nella raccolta  aggregata dei dati o per finalità  di promozione
turistica.

4. I dati acquisiti non potranno essere collegati con altre banche dati di alcun genere.
5. E’, comunque vietato divulgare o diffondere immagini, dati e notizie di cui si è venuti a

conoscenza nell’utilizzo degli impianti, nonché procedere a qualsiasi ingrandimento delle
immagini al di fuori dei casi regolati dal presente regolamento.

Art. 5 - Pubblicità 

1. La presenza dell’impianto di videosorveglianza deve essere resa pubblica, a cura del
responsabile dell’impianto, attraverso i mezzi che si riterranno più idonei, ed in particolare
attraverso:

1. la  pubblicazione  sul  sito  internet  del  Comune  di  apposita  news  concernente  il
funzionamento dell’impianto;

2. comunicato stampa e manifesti pubblici;

3. l’installazione di cartelli indicativi dell’area sorvegliata;
4. la pubblicazione del   presente regolamento in modo stabile all’albo pretorio

dell’amministrazione.

Art. 6 - Informativa 

1. Gli interessati devono essere sempre informati che stanno per accedere in una zona
videosorvegliata; ciò anche nei casi di eventi e in occasione di spettacoli pubblici (es. concerti,
manifestazioni sportive).

2. A tal fine, il Garante ritiene che si possa utilizzare lo stesso modello semplificato di informativa
"minima", indicante il titolare del trattamento e la finalità perseguita, già individuato ai sensi
dell'art. 13, comma 3, del Codice nel provvedimento del 2004 e riportato in fac-simile al
presente provvedimento.
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3. Il modello è  ovviamente  adattabile a varie circostanze. In presenza  di più telecamere, in
relazione alla vastità dell'area oggetto di rilevamento e alle modalità delle riprese, potranno
essere installati più cartelli.

Il supporto con l'informativa: 

- deve essere collocato prima del raggio di azione della telecamera, anche nelle sue immediate 
vicinanze e non necessariamente a contatto con gli impianti; 

- deve avere un formato ed un posizionamento tale da essere chiaramente visibile in ogni 
condizione di illuminazione ambientale, anche quando il sistema di videosorveglianza sia 
eventualmente attivo in orario notturno; 

- il titolare, anche per il tramite di un incaricato, ove richiesto è tenuto a fornire anche oralmente 
un'informativa adeguata, contenente gli elementi individuati dall'art. 13 del Codice. 

Art. 7 – Accertamenti di illeciti e indagini di autorità giudiziarie o di polizia 

1. Nel caso di ipotesi di reato o di eventi rilevanti ai fini della sicurezza pubblica o della tutela
ambientale e del patrimonio comunale il responsabile per il trattamento dei dati tramite il
sistema di videosorveglianza provvederà a disporre la conservazione delle registrazioni.

2. In tali casi si procederà alla salvataggio delle registrazioni su idonei supporti informatici per
metterle a disposizione degli organi di Polizia e dell’Autorità Giudiziaria. .

3. Alle informazioni raccolte ai sensi del presente articolo possono accedere solo gli organi di
Polizia e l’Autorità Giudiziaria.

4. Gli apparati potranno essere utilizzati anche in relazione ad indagini di Autorità Giudiziaria o di
organi di Polizia.

Art. 8 – Entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento entra in vigore contestualmente all’esecutività del provvedimento di
approvazione dello stesso. 
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